
 

 
E’ pervenuto dalla Ragioneria Territoriale dello Stato di Caltanissetta/Enna quesito afferente 

l’esecuzione dei provvedimenti giurisdizionali, dotati di efficacia esecutiva, con cui viene disposto il 

pagamento delle differenze retributive relative ai periodi di attività prestati a fronte della stipula di 

contratti di collaborazione coordinata e continuativa (c.d. co.co.co.). 

In particolare, viene riferito che giungono al vaglio della RTS decreti emessi dalle istituzioni 

scolastiche per dare esecuzione ai provvedimenti giurisdizionali in favore del personale che, a far 

data del 1999, ha prestato la propria attività lavorativa negli istituti scolastici in qualità di lavoratori 

in progetti socialmente utili e che dal 2001 ha stipulato con l’allora Ministero dell’Istruzione, 

dell’Università e della Ricerca - oggi Ministero dell’Istruzione e del Merito - plurimi contratti di 

diritto privato di collaborazione coordinata e continuativa (c.d. co.co.co). L’Amministrazione 

scolastica è stata condannata a corrispondere le differenze retributive dovute sulla base di calcolo 
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Generale del Personale e del Tesoro – 
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dell’innovazione – Ufficio IV 
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 00100 ROMA 
                    
 

 
 
 

OGGETTO: Esecuzione di provvedimenti giurisdizionali, aventi efficacia esecutiva, riguardanti il 

pagamento di differenze retributive relative a periodi di attività di servizio prestati in qualità di 

co.co.co - Quesito. 

 

 

Prot. Nr.  

DIPARTIMENTO DELLA RAGIONERIA GENERALE DELLO STATO 
ISPETTORATO GENERALE PER GLI ORDINAMENTI DEL PERSONALE 

E L'ANALISI DEI COSTI DEL LAVORO PUBBLICO 
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dell’anzianità di servizio maturata allo stesso modo di quella riconosciuta al corrispondente 

personale di ruolo in applicazione del C.C.N.L. applicabile ratione temporis, oltre interessi legali o, 

se maggiore, rivalutazione monetaria dalla data di maturazione di ciascun incremento retributivo 

sino al saldo. Codesto ufficio territoriale evidenzia che benché tale personale sia stato assunto a 

tempo indeterminato e con partita di spesa fissa, le sentenze di cui viene chiesta esecuzione 

afferiscono a periodi in cui la Ragioneria non aveva previsto la gestione di alcuna partita di spesa 

fissa e pertanto i relativi oneri erano a carico delle istituzioni scolastiche cui competeva l’erogazione 

delle retribuzioni e dei relativi oneri previdenziali ed erariali, previo accreditamento di fondi da 

parte dei Centri Servizi Amministrativi (ora Ambiti Territoriali) ai quali i fondi venivano trasferiti 

dai Direttori Generali Regionali. 

La RTS, prevedendo possano giungere al proprio vaglio altri analoghi provvedimenti, chiede 

conferma a questo ufficio dell’effettiva competenza a provvedere come RTS nonché, in caso 

affermativo, del modus operandi da attuare per darvi concreta esecuzione sia con riguardo al 

controllo preventivo di regolarità amministrativa e contabile ex D. Lgs. n. 123/2011 che alla 

successiva applicazione per l’erogazione di quanto spettante. 

Al riguardo, esaminato il quesito, si ritiene opportuno ricordare che la legge 27 dicembre 

2017, n. 205 ha previsto, all’articolo 1 comma 619, la stabilizzazione del personale che, alla data di 

entrata in vigore della medesima legge, era titolare di un contratto di co.co.co. stipulato con le 

istituzioni scolastiche statali ai sensi dei decreti attuativi dell’articolo 8 della legge n. 124/1999.  A 

tal uopo è stata indetta una procedura per titoli e colloqui al fine di consentire l’immissione in ruolo 

dei vincitori, nell’anno scolastico 2018/2019, nell’ambito dell’organico del personale ATA, a valere 

sui posti accantonati di cui ai decreti attuativi citati. La relazione tecnica al citato comma 619 

prevedeva, altresì, che le immissioni potevano essere disposte anche a tempo parziale, nei limiti di 

una maggiore spesa di 5,402 milioni di euro per l’anno 2018 e 16,204 milioni di euro a decorrere 

dall’anno 2019. Era stato, in ultimo, chiarito che i suddetti posti a tempo parziale non sarebbero 

potuti essere trasformati in posti a tempo pieno o incrementati nel numero di ore in assenza di 

risorse certe e stabili. Tale procedura ha quindi consentito l’immissione in ruolo di 779 assistenti 

assunti a tempo parziale ed inquadrati nella “prima fascia stipendiale 0-8”.  

Con la legge 30 dicembre 2018 n. 145, all’articolo 1, commi 738-740, è stata prevista la 

trasformazione dei suddetti rapporti di lavoro da tempo parziale a tempo pieno nei limiti di una 

spesa di euro 3,65 milioni come quantificata nella relazione tecnica ai citati commi 738-740, che ad 

ogni buon conto si allega, corrispondenti alla trasformazione dei rapporti di lavoro da part time a 

tempo pieno di 226 assistenti amministrativi.  

Le disposizioni di cui ai citati commi 619 e 738-740 evidenziano, quindi, che in sede di 

stabilizzazione di personale titolare di contratti co.co.co., le risorse stanziate dal legislatore sono 
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state previste limitatamente alle assunzioni e non anche con riferimento alle differenze retributive 

relative al periodo precedente all’assunzione medesima. 

Come rilevato da codesta Ragioneria, trattasi di differenze retributive imputabili a periodi in 

relazione ai quali l’interpellante Ragioneria territoriale non gestiva alcuna partita di spesa fissa 

relativa al personale impiegato tramite l’ausilio di contratti di collaborazione coordinata e 

continuativa.  

Considerata pertanto l’assenza di partite stipendiali nel sistema di pagamento degli stipendi e 

degli altri assegni fissi e continuativi amministrati con i ruoli di spesa fissa, il relativo pagamento 

degli emolumenti arretrati non può avvenire in favore di soggetti non amministrati tramite il sistema 

NoiPA. 

Deve altresì evidenziarsi che l’unico legittimato passivo e soccombente nei giudizi da cui 

sono scaturiti i provvedimenti giudiziali di cui si chiede esecuzione risulta essere il Ministero 

dell’Istruzione e del Merito. Ne consegue che dovrebbe essere la competente articolazione 

territoriale (USR) a dover provvedere a dar esecuzione ai provvedimenti giurisdizionali di cui 

trattasi, riconoscendo alla RTS una mera funzione di controllo. 

Posto quanto sopra, tenuto conto della necessità di dare esecuzione ai provvedimenti 

giudiziali di cui trattasi, si ritiene necessario un coinvolgimento del Ministero dell’Istruzione e del 

Merito cui spetterebbe, quale parte soccombente, l’individuazione dei capitoli di spesa cui imputare 

i summenzionati pagamenti. 

Ad ogni buon conto, questo Dipartimento ritiene che alle predette erogazioni possa farsi 

fronte attingendo alle risorse iscritte sui capitoli relativi alle spese per “liti, arbitraggi, risarcimenti 

ed accessori. Rimborso delle spese di patrocinio legale” eventualmente chiedendo, laddove le risorse 

non fossero sufficienti, una integrazione di risorse mediante prelevamento dal fondo di riserva delle 

spese obbligatorie di cui all’articolo 26 della legge di contabilità n. 196/2009. 

 

 

Il Ragioniere Generale dello Stato 
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